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Sede Operativa:

Internova S.p.A.

Via Sottoripa, 1

15057 TORTONA (AL)

Tel./Fax 0131.894225

e-mail: info@internovaspa.it
                                                                                         URL:   www.internovaspa.it
Tortona (Al) 21 Aprile 2009
Cari Soci,

è strascorso un altro anno ed eccomi puntuale a relazionarVi.

Nell’ultima circolare Vi avevo informato di tutte le novità logistiche. Trasferimento degli uffici, attivazione di nuovi servizi di comunicazione e sollecitato a comunicarci i vostri indirizzi email,  passati dai 600 dell’anno scorso agli oltre 1.000 di quest’anno. Bene avanti così, tanto ormai mi conoscete, Vi solleciterò fino allo sfinimento !. Se proprio non l’avete Voi  una email, chiedete la disponibilità di qualche figlio/parente che si possa far carico di stamparVi e consegnarVi le nostre lettere circolari. E’ importante l’immediatezza di comunicazione, proprio in questa lettera ve ne renderete conto, poiché solo alcuni di Voi (quelli con email) hanno avuto delle informazioni in tempo reale e sono riusciti a comunicarci con altrettanta tempestività i dati che necessitavamo. 

Ricordate (è il caso di chiederlo dopo tanti anni) il fallimento della CAPITAL ITALIA ? Una delle tante società del gruppo Intermercato-Mendella ? Forse una delle poche, per non dire l’unica, che ha ancora all’attivo qualche milione di Euro da distribuire. Ebbene siamo stati informati che il prossimo 29/04/2009 vi sarà l’udienza finale durante la quale il  Curatore presenterà la rendicontazione finale. Vi informo che sul conto della procedura fallimentare risultano depositati Euro 7.879.072 da ripartire tra tutti i creditori. Importante segnalarVi sin d’ora che NON tutti gli azionisti Internova sono anche creditori della Capital Italia, stiamo prendendo contatti con lo studio Flora affinché ci segnali chi dei nostri soci ha diritto di partecipare al riparto per poterlo assistere ed informare. Per favore NON telefonate allo studio Flora o direttamente al Curatore, creeremmo solo intasamento inutile a tutti. La Internova inserirà nel computer chi ha diritto e provvederà a comunicarglielo  immediatamente via email (capite l’importanza dello strumento email ?) quelli sprovvisti dovranno telefonarci intasando i nostri centralini e rallentando i nostri lavori. 

IMPORTANTE: NON CONOSCIAMO LA PERCENTUALE DI RIPARTO DEL FALLIMENTO E NE QUANDO  AVVERRA’   NON  TELEFONATECI  A  TAL  PROPOSITO.
Chi di voi ha letto le nostre comunicazioni via email era già informato di quanto sopra (non conosceva soltanto l’importo depositato in conto corrente) e già ci ha comunicato il proprio codice bancario IBAN (quello lungo 27 caratteri che inizia con  IT……………..) che ha sostituito i vecchi ABI  CAB C/C. Altro esempio che giustifica la mia insistenza a comunicarci un vostro indirizzo di posta elettronica.  

Come da accordi presi con il Curatore del fallimento Capital Italia, Internova gli trasferirà elettronicamente i codici IBAN di tutti gli aventi diritto al riparto. Immaginerete che sollievo per il Curatore non dover inviare degli assegni circolari ad indirizzi e nominativi vecchi di oltre 18 anni, molti si sono trasferiti, molti ormai ci hanno lasciato. Solo Internova ha tenuto aggiornata la situazione anagrafica e pertanto potrà preventivamente comunicare che il Sig. PINCO non abita più in tal posto oppure che il Sig. PINCO è mancato ma ha i seguenti eredi, fornendo copia dei documenti necessari che attesta lo stato di legittimo erede (noi li abbiamo perché Vi sono stati richiesti al momento della volturazione delle azioni Internova). 
PERTANTO: Invito tutti i soci NON informatizzati a scrivere nel modulino della DELEGA  tutti i dati IBAN, eventuale e sospirata EMAIL , Numeri Cellulari ed inviarcelo via fax al numero 0131 894225 o per posta in Via Sottoripa 1 – 15057 Tortona (AL). 
Parliamoci chiaro, oltre 7 milioni di Euro da ripartire, pur essendo una bella cifra in termine assoluto, sono pochi se paragonati al passivo fallimentare (cioè il totale dei debiti iscritti che sono centinaia di milioni di Euro) ed al numero dei creditori (si parla di oltre 12.000) pertanto, ci si può aspettare veramente molto poco dal riparto finale. Non appena avremo conoscenza esatta, senz’altro lo comunicheremo. 
Si può fare qualcosa per essere meglio indennizzati ? La risposta è SI. Esiste una legge, (legge PINTO dal nome del parlamentare che la presentò) che prevede la possibilità di richiedere un indennizzo forfettario per ciascun anno oltre il termine stabilito quale congruo per la chiusura della procedura. Chi stabilisce quant’è il termine congruo ? La Corte d’Appello competente, nel nostro caso quella di Genova. In pratica, se per la chiusura del fallimento la Corte stabilisse che erano sufficienti 8 anni, essendo noi a ben 18 anni, per tutti gli anni successivi si può fare ricorso affinché sia condannato il Ministero di Grazia e Giustizia a pagare un indennizzo che può variare (facendo riferimento a sentenze analoghe) da 500 a 1.000 Euro per ogni anno. A conti fatti si può parlare di 5.000 – 10.000 Euro per ciascun creditore. Sicuramente molto di più di quanto mediamente ciascuno di noi percepirà dal riparto fallimentare !

L’indennizzo varia in base al valore del credito che ciascuno ha nei confronti del fallimento CAPITAL ?

Assolutamente NO, sia chiaro che l’importo è forfettario ed uguale per tutti indipendentemente dal valore del credito da ciascuno vantato nei confronti della procedura fallimentare. Il riparto fallimentare (quello che  pagherà il Curatore) sarà proporzionato al credito vantato, ma non l’indennizzo pagato dal Ministero.

Cosa dobbiamo fare per attivarci a richiedere l’indennizzo ?  Per ciascun creditore Capital, bisognerà istruire una pratica (documenti che attestano l’inserimento al passivo, l’inizio della procedura fallimentare, la fine della procedura ecc.ecc.) che sarà messa a disposizione dell’Avv. Tamborra (fortuna vuole che svolge la professione proprio a Genova) che provvederà a preparare le istanze da presentare alla Corte d’Appello.
Quanto ci costa l’operazione ? Molti di Voi sono stati contattati da altri avvocati che richiedevano un fondo spese per costi di marche, fotocopie, cancelleria, corrispondente a Genova ecc.ecc. ed una percentuale che arrivava fino al 35% di quanto sarebbe stato indennizzato al creditore. Visti i buoni rapporti che intercorrono tra Internova e l’Avvocato Tamborra e la dichiarata nostra disponibilità a coadiuvarlo dal punto di vista organizzativo, l’Avvocato ci ha comunicato che accetta l’incarico garantendogli  solo un contributo fisso di Euro 170,00 già comprensivi di IVA e oneri previdenziali, punto e basta !  Solo quando  il MINISTERO ci pagherà, l’Avvocato percepirà un suo legittimo compenso professionale pari al 24% (sempre già comprensivi di IVA e Oneri Previdenziali) di quanto da ciascuno incassato, diversamente null’altro sarà dovuto.
Quante probabilità abbiamo che il Ministero paghi ? A quanto riferitomi non solo da Tamborra (che potrebbe parlare per un suo potenziale tornaconto, anche se vi ricordo che guadagna solo se noi incassiamo) ma da altri avvocati interpellati, le probabilità sono molto alte, perché la legge è chiara. Esistono già numerosi precedenti andati a buon fine. Pertanto, considerato che:

a) Sino ad oggi, tutte le cause che ci ha curato Tamborra, hanno sempre portato ad un risultato positivo
b)  il costo certo a nostro carico è ben poca cosa rispetto alle aspettative

a mio avviso vale assolutamente la pena di aderire a questa iniziativa.
Come ci organizziamo per la raccolta delle firme di adesione ? Con Tamborra ci siamo accordati che nel mese di Maggio organizzeremo delle riunioni in tutta Italia nelle consuete località: Torino,Milano,Bergamo,Genova,Viareggio,Roma,Napoli e Bari.  E’ indispensabile la presenza fisica dell’interessato che dovrà firmare innanzi all’Avvocato che ne certificherà la firma. Purtroppo non ci sono alternative, non si può andare né in Comune né da un Notaio a far certificare la firma, si può soltanto andare da un Notaio a firmare una Procura Speciale che autorizza direttamente l’Avv. Tamborra o altra persona  a firmare per nostro conto, ma ha un costo che può variare dai 100 ai 200 Euro. Meglio venire alle riunioni !!! 
Al momento della raccolta della firma bisognerà contestualmente pagare, possibilmente a mezzo assegno bancario,  i 170 Euro di contributo di cui vi verrà rilasciata idonea fattura siglata dall’Avvocato.
Se riusciamo ad organizzarci per tempo, daremo la possibilità di aderire a tutti coloro vorranno e che parteciperanno all’Assemblea Internova del 09/05/2009. 
Per ogni aggiornamento del caso, chi può ci segua sul nostro sito www.internovaspa.it
PARLIAMO DEL BILANCIO al 30.09.08:  
Il bilancio al 30.09.08 presenta una pesante perdita civilistica di Euro 344.911,00 imputabile per circa 250.000 alla necessaria svalutazione dei titoli finanziari detenuti in portafoglio. Tutti gli altri costi d’esercizio sono stati ulteriormente ridotti, addirittura i nostri uffici sono presso i locali della Free Service Srl senza pagare affitto,condominio,pulizie,utenze ecc.ecc. e con la possibilità di utilizzare anche la segretaria Sig.ra Paola (che vi risponde al telefono) sempre pagata dalla Free Service. Più di così non saprei proprio dove tagliare costi !!!.

Tengo a precisare che, nel rispetto di quanto prevede il Codice Civile, gli amministratori hanno l’obbligo di svalutare un titolo finanziario se ad una certa data (il 30.09.08) vale meno di quello che è stato pagato, determinando così una perdita civilistica, ma che non corrisponde ad una perdita reale finché non si vende fisicamente quel titolo. Facciamo un esempio per capirci. Se il Sig. PINCO ha acquistato 1.000 azioni della Unicredit a 10 Euro ognuna, aveva speso 10.000 Euro. Oggi tutte quelle azioni valgono circa 800 Euro con una perdita ‘potenziale’ di 9.200 Euro. In realtà, se il Sig. PINCO non vende quelle azioni, non realizza la perdita anzi, se il valore dell’azione risalirà potrà guadagnare o quantomeno ridurre la sua perdita. Pertanto, mentre le società devono ‘fotografare’ la situazione alla data di chiusura di bilancio dichiarando il valore a quella data, per il privato Sig.PINCO  il 30.09.08 è una data come un’altra senza alcuna particolare importanza.  Mi scuso per l’ovvietà ma è importante che tutti comprendano cosa sia una perdita civilistica.
E’ evidente che avremmo voluto che i nostri titoli avessero un valore più alto ma non bisogna disperarsi verranno tempi migliori. L’importante, come nell’esempio, è essere proprietari delle 1.000 azioni Unicredit e non avere delle urgenze di liquidità che ci costringa a dover vendere a tutti i costi, e questo non è il caso di Internova. D’altra parte non si può solo assistere passivamente all’andamento dei mercati ed è per questo motivo che abbiamo deciso di impiegare una parte del capitale in altri tipi di investimenti finanziari NON legati al mondo delle azioni e/o obbligazioni. Sono operazioni finanziarie a cui ho personalmente aderito per verificarne l’attendibilità ed i rendimenti prima di poter coinvolgere la società Internova. Vi assicuro che si sono ottenute delle rendite che anche nel periodo Ottobre-Dicembre 2008 (peggior trimestre che io conosca) sono ben al di sopra di quanto potessi sperare. Quanto ? Non voglio dirvelo altrimenti comincereste a fantasticare, ogni cosa al momento giusto.

E’ mia ferma convinzione che questa è l’unica strada che possiamo intraprendere per uscire dal tunnel della NON operatività aziendale, diversamente, dopo diversi tentativi (immobili negli Stati Uniti, Servizi di ricariche telefoniche) che non hanno trovato lo sbocco desiderato (mercati crollati o basse rese economiche), non resterebbe che riproporre una messa in liquidazione della società.
Come già dissi in diverse occasioni, per me questo è il mio ultimo mandato, o riesco a trovare un senso di esistenza ad Internova Spa (oggi limitato alla sola assistenza ai propri azionisti, vedi caso Capital Italia) oppure lascio volentieri il timone a qualcun’altro ‘Migliore’ di me che abbia voglia e capacità per farci sognare.  

Conoscendomi, sapete la caparbietà e la passione che ci metto in tutto quello che faccio, Vi chiedo solo di collaborare per agevolarmi nell’enorme lavoro dedicato nell’informarVi ed assisterVi. Ringrazio coloro che lo hanno già fatto e coloro che si apprestano a farlo. Ricordate la regola è sempre: L’UNIONE FA LA FORZA !!!
In attesa di ricevere le vostre deleghe assembleari (per favore scrivete in stampatello) complete di tutti i dati IBAN, email, cellulari ecc.ecc, l’occasione mi è gradita per rinnovare i più sentiti e cordiali saluti.
Un abbraccio
Luigi Migliore

<<<<<<<<<<<<  V E D I    M O D U L O  D E L E G A  su pagina successiva  >>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Vi ricordo che potete inoltrare la delega:

a) per posta c/o Internova Spa – Via Sottoripa 1 – 15057 Tortona (AL) in tal caso inviatela oggi stesso;

b) via e-mail in formato PDF all’indirizzo info@internovaspa.it:
c) via fax al numero 0131-894225 (uguale al telefono) inviandolo direttamente senza attendere il segnale fax.

Le deleghe dovranno riportare chiaramente il Nome - Cognome e la FIRMA, per gli altri dati provvederemo noi ad inserirli ivi incluso il numero di azioni ecc.ecc.  Vi raccomando di NON indicare come persona delegata il Sig. Migliore o Farinelli o Garavini perché sono membri del Consiglio di Amministrazione e NON POSSONO avere deleghe.

****************************************************************************
Convocazione d’Assemblea Internova del 09/05/2009
L’Assemblea Ordinaria  della Società, si terrà in seconda convocazione, Sabato 09/05/2009 alle ore 13,00 a Tortona (AL)  presso la sala Auditorium del Centro “Mater Dei” – Via Sparpaglione 15 – con il seguente Ordine del Giorno:. 

1) Approvazione bilancio al 30/09/08 e relativi allegati;

2) Nomina Collegio Sindacale e del Revisore Unico.
 PER FAVORE SCRIVETE IN STAMPATELLO ED IN MODO LEGGIBILE
****************************************************************************

DELEGA AL VOTO

            Spett.

            Internova S.p.A.

            Via Sottoripa 1

            15057 Tortona (Al) 

 Fax 0131 894225

 Email: info@internovaspa.it

Il/La  sottoscritto/a (Scrivere in Stampatello) ……………...……………………………………………………… nato/a a ………...…………………… avendo depositato il/i proprio/i certificato/i azionario/i n°………… per un
totale pari a  n°……............. azioni della Internova S.p.a.,

Delega

            Il/La Sig.r/ra ………………………………………….……….……………..a rappresentarmi nell’Ass.Ordinaria 

            che si svolgerà in Tortona (AL), Via Sparpaglione 15 c/o la sala Auditorium del Centro “Mater Dei” il giorno 28 

            Marzo 2009  alle ore 20,00, in  prima convocazione, ed occorrendo in  seconda convocazione nello stesso luogo

            per il giorno 09 Maggio 2009 alle ore 13,00, approvando fin d’ora, senza riserve, il suo operato. 

.         

            Data  ……./……../2009                                                                                              

                                                                                                  FIRMA ……………………………………..

Con la presente comunico:  IBAN __________________________________________________________ 
Num. Cellulare ……………………..  IndirizzoMAIL………………………………………………………..
